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Prot 300-23.8.2013                                                                On MINISTRO DELL’INTERNO 

 

Oggetto: Ingiustificati ritardi nella autorizzazione di accesso al CARA Sant’Anna 

Isola Capo Rizzuto alla scrivente Autority per l’ adempimento dei doveri di vigilanza 

e controllo sulla piena attuazione nel territorio della regione Calabria dei diritti e 

degli interessi dei minori(LR 28/2004).  

Richiesta intervento urgente al fine di realizzare le disposizioni di legge. 

 

La sottoscritta Authority, in adempimento dei doveri di vigilanza e controllo sulla 

piena attuazione nel territorio della regione Calabria dei diritti e degli interessi sia 

individuali dei minori giusto art. 1 L.R. Calabria 28/04, anche in seguito ai noti atti di 

protesta posti in essere dai migranti ospiti del CARA Sant’Anna, chiedeva di poter 

accedere al centro onde verificare le condizioni dei minori ivi presenti al seguito dei 

propri genitori (all.1). 

Trascorse oltre 72 ore -nonostante sia stata evidenziata l’urgenza di tale 

autorizzazione, urgenza che si è aggravata con i noti episodi di cronaca che non 

possono e non devono vedere coinvolti minori ivi presenti- la Prefettura di Crotone, 

con missiva in allegato (all.2), comunicava di non aver ancora provveduto ad 

inoltrare la richiesta di autorizzazione al Ministero. Riteneva, infatti, di non dover 

procedere, come in passato, per le vie brevi. 

 Ciò, peraltro, in un processo di snellimento e deburocratizzazione che sta investendo 

l’apparato amministrativo e con i mezzi della new technology a disposizione.   

Risulta evidente che la richiesta, 72 ore dopo l’istanza di accesso, di indicazione dei 

nomi e ruoli di eventuali collaboratori ed in generale l’eccessiva burocratizzazione 

del rilascio di autorizzazione all’accesso rende inattuabile ogni atto di vigilanza, che 

peraltro produrrebbe effetti maggiormente conformi alla realtà solo se attuato 

nell’immediatezza degli eventi. 

Si aggiunga, peraltro, che ciò avviene nei confronti non di un soggetto terzo, ma di 

un’Autorità di vigilanza e, dunque, soggetto appartenente a medesimo apparato della 

Repubblica. 

Per quanto sopra evidenziato si chiede di intervenire con autonoma 

autorizzazione all’accesso di questa Authority ovvero con altro atto che riterrà 

maggiormente conforme all’interesse dei minori presenti presso il CARA 

Sant’Anna.                                                                       F.to On. Marilina Intrieri 

 


